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Lineé di nazionalità e frontiere naturali .. 
Nota del aoclo. comandUt• G ROHCAGLJ. 

Nel messaggio indirizzato al Congre<;so dal ·Presidente degli $tati 
Uniti, 1'8 di gemi~io, e precisamente al IX dei quattordici pàrag!afi 
oei quali sono dichia1·ate in forma.concreta. le condizioni che; skond<' 
il pen~iero .(>t!TSonalc del sig. Wilson, ·dovrebbero costituire le ba'-i 
rl_' una pace generale ·nel mondo, 'gius~a e durevole, si.legge: 

" A readjustment ·of the frontiers of ltaly should be effectr.d 
along cJearly recognizable lines of nationality'' (1), ossia: u La q11e­
s ti9ne <1elle frontiere dell'Italia dovrebb'essere :i~sestata secondo 
lince òi nuionalità chiaramente riconoscibiii "· 

Soltanto tre giMni-prima il P,l'imo Ministro Ingl~e, parlando 
a Londra aj delegati delle T,ades-union~. aveva dètto: 

· ....... wc regard as vital the satisfaction of the Jegitimate claim» 
of the ltalians for union with.those ofthdr o~Ìl race _and tongue" {:?), 
ossia: ,, .... r.onsideriamq come tJuestione vitale. il soddisfacimento 
delle legitt~m,• aspiraz.ioni df'gl'Itali~ni ·all'unione coi loro confratelli 
<li razza e di lingua r.. 

Due formolc cbe sostanzialmente traducono tma medesim~ i<le.1, 
ma. che . si differenziano abbastanza per il diverso gradÒ di precisione 
con la quale l'idea è espressa. 

*** 
J.'iinpressione che, al primo iom' apparire, qu~te formole }Jl'O­

dussero nella pubblica c,>pinione fu di maraviglia, cui segui suhito 
tjn lieve senso- di sconforto. Pareva che, dopo più di due anni di 
guerra, di una guerrà che è costata s~crifizi immani di sangue e 
di danaro ~erenamente sop1>0rtati, la meta agognata si altontanaS'-<' 

(1). SccQOdf) il testo inglese pubblicato nel Times. 
(2) Idem. 
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tanto <la annebbiarsi e divenire iricerta. Il éonfronto · con altre for­
mole assai precise a riguardo di rivendicazioni altrui acuiva .questo 
sen.<;0; si cominciava insomma a t emere: Tal subitanea sensazione 
aveva fatto si che il valore sommo dei grandi principi proclamati 
dai iJÙe uomini di Stato al disopra nelle, loro partic()}ari applicaziÒni 
andasse qu:\si .del tutto trascarat.o. Era parso che quelle .formolc, 
nessuna ddle quaJi esprimeva, .in sostanza, nul1a di più d'un pen5-iero · 
generic<> · int0fno a<l, ogni ~ingolo argomenti). avessero invece signifi­
rnto c valore di proposte concrete .e fos~ero come ~ei saggi i,er 
prepa1\tre trattative .di pace. · 

Era del resto ben. naturale. che.la pubblica oi,iriione desse a quelle 
formoJe un valore pratico superiore a quello che era nella mc\,tc 
<li chi I~ aveva pronunziate. Un UQmo <li ~tato chr. p~rl" <l't1.rgo­
mento si ~rave . e complesso, e si preoc~upa sopra ogni cosa di es!-ere 
inteso nei concetti fondamentali che vuole esporre, è soggetto a 
o;ottintendere, senz'accorg~rsei:ie, molte cose, che forse gli sembrano 
accessorie, rispetto al grande insieme che ha davanti a sè .. I molti 
che a~coltano, inve~c. ognuno per la parte che più lo interessa, notanò 
subito le lacune e non facilmrnte ammettono i sottintesi: . pit' facil ­
ment<: piuttosto s'appoggiano ai dubbi. Con questo .ragionamento 
non sì. vuol dimostrarn ciò che lutti riconoscono, vale a. dire che la 
ucbulo~it~. l'indetenilinat~zza delle due Iormole non fu inten:zùmatc: 
si vuole soltanto spiegare, da un punto di vista · qua.si- unicament1' 
psicologico, l'imprèssione del primo momento: spiegarla e giusti~carla . . 

••• 
Quando il Primo Ministro Inglese parla di •t soddisfare ~,: fogit· 

time aspiraiioni degl'Italiani all'unione coi !oro fratelli· di razza· e 

di lipgua » non ùcftnisce nemn1eno· vagamente una frontiera ; e non . 
poteva farlo, · anche se ne avesse avuto l' intenzione. 

Non si può definire chiaramente la frontiera politica d'un terri­
torio, che \~ per se stesso un fatto gi:Ògrafico, se alla <lefìnizione n,~n ,-i 
fanno ~oncorrere tutti gli elementi che costituiscono la « nazionaJitA 
volitica »: non basta il duplice éoncetto della ra'zza ·e della Jingna, 
ma questo è necèssario integrare con quello della dimora, nella 
quale h. raz1.a ebbe s tanza ab antiq1w .P. <love 'la 1ingua si conservò . 
r,on l'uso: con~etto chi.~ è ad un tempo storico e geografie<?, cioè 
territoriale (1}. 

(1) t bene insistere Della di?.ione precisa • uazionalità politica ~. 
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Non è :unn;issibile che Lloyd George abhia creduto alla 1;05-

sibilità di deli'neare per I' rtali·a una frorttie_ra, •issia tina Unea geo­
g,aficn continua, senza a ppoggi1rs i andw a lla storia. EsdudP.re · ir 
concetto storico ,:orrP.bbe dire separare i nuclei <l'Italiani <lell' Alto 
AdigP. (cioè i ~oli aborigeni <ldla regione, p<:-rché i Tedf:sd1i vi furono 
imµortati da tempo relativamente breve dai conna·zionali, <lei Trcn~ 
tir.o; e vorrebbe <lire r-reart: nella. Venezia Gfoli.a molte oasi· d ' ita.li?.­
!l ità. , specia lmente urhane, in mt'z:w a un t a ritorio oggi abitato in 
preva lenza da Slavi, anch'essi importati da po<'(), per ~rtc politica 
hcn nvta, intesa a distruggere l'italianità deth regione. Non sarcht><: 

<lunque praticamente possibile ddinearc una frontiera continua, fon- · 
dan<lo5i soltan to !'ui conc1::tt i di razza e rli lingua, senza c;;dudcre in 
mas~imn parte dal Regno fo'rt i nuclt'i d'italianiU1 millenaria ; ed esclu­
der!ì ;;igni!ìcbert'bhe non risol\'Prt• la question<: dopo averla r icimo-
sciuta e t~ichiarata Yita le. · 

Quan~~ il Presidente degli Stati Uniti parl a di « line~ di nazio­
tia.lità <'hiaramente rìconoscihili" non può non a,·ere in menfe and1e 
lui 1111a lùiea ge('grajìcamentc continua: · onde valgono in proposito, 
anèhc in qu_esto caso, le riflessioni fa ttP a prOp<"i~ito ddla formola 
1;sata dal Primo Ministrr, inglesi". 

Ma c'è di più. 
Tntti e clue, parlando con -.ingolare prect~lOllC della rcstituzion~ 

d cli' Alsa;,,ia-Lorena alla Francia, han n0 implic.itament E' <immes~o 
p~r la F ra ur.ia il diritto storir.o; perdiè se è vero , he-quelle province 
fllron<> :-f.1 appate a lla nostra consorella, in onta a lla volontìl delle 
loro popolazioni, non i, 1r.en vero che s in <l'assai prima del 1S;n , 
qucllt' popolazioni ,erano solo in gra ndis!'ima minoranza france-;i di 
r~ua. sebbene eia secoli t utte politicament~ e spiritualmente francl!~i. 

pet'chè di questa si tratta, non già solamente rii « nazionalità etnica •. 
Gli Armeni, gli Czechi, i Polacchi, pur~ avendo da secoli perduta. ogni 
indipendenza poli tica. non hanno cessato di essere nazionalità poli­
tiche, precisamente perchè esistono un'Armenia, una Boemia, una Polo, 
11ia territorialmente ben definite o definibili in base ad una. storia 
politica che continua ancora: e su questi territori essi vivon~ tuttora--. 
riuni ti, pur sotto ·-straniere dominazioni. Gli Ebrei , invece, sono esempio 
tipico d i nazionalità purament e. etnica, perché da secoli andati dispersi 
per il mondo, in mezzo a nazionalità politiche diverse, a lle · quali ~i 
sono del tutto assimilali: onde la storia poli tica del popolo ebreo è 
da secoli chiusa, non diversamente da ·quella dei Ferrici·, degli Assiri . 
dei Babilonesi, dei Cartaginesi, ecc., nazionalità del t utto scomparse. 
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· Il Wilson; poi: quando a l paraerafo XI parla della Romania, 

riel la Serbia e dtl . l\{onteneg10, dopo avei e stabilito che i loro t<>r• 
ritori dovrann<> esst:re sgoml:,rati e rest.it\liti a lla legittima loro. ~o­

vranità, dice: 
" ... ancl ti.e relaticu:s of the severa! Balkan Statei. to one anotht>r 

l•houl<l bt:] detern1inP.d 'by fricndly <'Ounsel along historically esta­

hlis!1ecl lines of ~llegiance anrl nationality" ossia: " .. . e k reciproche 

relaiioni Ira i diversi Stati balcanici dovrebbC'ro e!'.sere determinate 
p<>r amkhl"vole accordo, secondo linte che t~ngano conto ad un temr,o 

e della nazionalità <' della ferleltà. a costituzioni stat~ li, l'una e l'altra 

~toricamente stabilite" (1). 
ln questa fonnola il diritto storiw occup:i il posto d 'onor,:,: 

non vi è, dunque ragione <li. ·credere che il Wilson abbia voluto 
1~dudt>rlc, per l'Italia mentre. lo ammette per gli Stati balcanici . 

• • * 
quando òunqm~ :,;i I icono~ca che la formola cii l.Joyd George e 

quella r!i Wilson, p,!r riguardo a lla lutura frontiera orientale dr:1-
l'ltalia, sono !-:ostan~ialmente uguali, ne con!>t>gue :;t'nz'a ltro che le 

, Jiner di nazionalità chiarah1ente ricon~scibili n del Wilson valgon<> 

i\nd1e per l'ari>lica2ion0 del concetto meno pre<;isam.ente formulato 
<li Lloyd George. E · qnando si ammett<', come necessariamente 

!\i deve ammettere, che nes!-un<>. <lei due abbia · P.ensato a nègare il . 
diritto ,;to,ico òt Jl'ltalia, inrntre tntti e due l'ammt-ttono 1>enza 

di~cussione per la Franc-ia nei riguardi clell'Alsatia-Lorcn;i, e il 
Wilson anche per gli Stati Balcanici, li- q linee di na.1,ionalitit ita­

liana chiaramente riconoscibili al lume òella stQria » per le regioni 

ninsidrratc, coincidono 'Con Ili frontiera natun.tfo, cl1c è lo spnrtiacque 
alpino. clallo Stelvio al Quarnero. 

Certamente· cp .. esta frontiera verrà a cornpnmclerc anche tt-rritori 
;1 popolazi()nc mista; ma nessuno vùrrà. dire che sia ingiusta C1)sa 

attribuire [-lùcisti territori a ll'Italia, alla quale étppartenncro per 

111ille!1ni, e che sarebbe: invece più giusto nttribnirli a que.llo Stato 
rht ri:mlterà {lalla J;ace giusta e duratura ' oltre il co11finc ùrientalc 
<ld Regnt, tl'It~li.i. 

(t) I.a tra(l117.ione rii questo passo data dalla Stefani non corrispou­
<kva, ncllasostamastessaj delle cose, a.I pen!':ierodel Wilson. perchè, mentre 
questi lascia chiaramente liberi, i vad Stati balcanici d'accordarsi tra 
loro in via amichevolé, la tr!l,duzione introduce un • amichevole consiglio 
delle Poten7.e • che non sembra essere stato mai nella mente dei PTesi­
de.nte della Grande Unione Americana. 


